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Presidenza del Presidente provvisorio Romoli. 
 

La seduta inizia alle ore 11.08. 
 
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la prima seduta della XII legislatura, dà lettura dell’odierno ordine del 
giorno. 
 
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno che prevede: 
Costituzione dell’Ufficio di Presidenza provvisorio 

 
Il PRESIDENTE, nell’assumere la Presidenza provvisoria della prima Assemblea della XII legislatura ai 
sensi dell’articolo 14, comma 5, dello Statuto e dell’articolo 2 del Regolamento interno, quale 
Consigliere più anziano di età tra i presenti, chiama i due Consiglieri più giovani di età, Polesello e 
Vaccher, a svolgere le funzioni di Segretari dell’Ufficio di Presidenza provvisorio, invitandoli a prendere 
posto al banco della Presidenza. 
 
Prima di passare al successivo punto all’ordine del giorno, il PRESIDENTE rivolge, quindi, un breve saluto 
al Presidente della Regione, Massimiliano Fedriga accompagnato dagli Assessori che saranno 
presentati all’Assemblea nella prossima seduta di Consiglio. 
 
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 2 dell’ordine del giorno, che prevede: 
Prestazione del giuramento da parte dei Consiglieri regionali 

 
Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato che, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del Regolamento interno, 
ciascun Consigliere può prestare giuramento, a seguito di quello in lingua italiana, anche in una delle 
lingue dei gruppi linguistici della Regione, presta, per primo, il giuramento nella formula prevista, seguito 
dagli altri Consiglieri nel seguente ordine: BARBERIO Leonardo, BASSO Alessandro, BERNARDIS Diego, 
BIDOLI Giampaolo, BINI Sergio Emidio, BOLZONELLO Sergio, BORDIN Mauro, BUDAI Alberto, 
CALLIGARIS Antonio, CAMBER Piero, CAPOZZELLA Mauro, CENTIS Tiziano, CONFICONI Nicola, 
COSOLINI Roberto, DA GIAU Chiara, DAL ZOVO Ilaria, DI BERT Mauro, FEDRIGA Massimiliano, 
GABROVEC Igor, GHERSINICH Giuseppe, GIACOMELLI Claudio, HONSELL Furio, IACOP Franco, 
LIGUORI Simona, MARSILIO Enzo, MATTIUSSI Franco, MAZZOLINI Stefano, MIANI Elia, MORAS Ivo, 
MORETTI Diego, MORETUZZO Massimo, PICCIN Mara, POLESELLO Simone, ROBERTI Pierpaolo, 
RUSSO Francesco, SANTORO Mariagrazia, SERGO Cristian, SHAURLI Cristiano, SIBAU Giuseppe, 
SLOKAR Danilo, SPAGNOLO Maddalena, TOSOLINI Lorenzo, TURCHET Stefano, USSAI Andrea, 
VACCHER Christian, ZANIN Piero Mauro, ZANNIER Stefano, ZILLI Barbara. 
 
I consiglieri BARBERIO, BERNARDIS, BIDOLI, BORDIN, BUDAI, CENTIS, DI BERT, HONSELL, IACOP, 
LIGUORI, MIANI, MORETUZZO, SANTORO, SHAURLI, TOSOLINI, ZANIN, ZANNIER e ZILLI prestano 
giuramento anche in friulano; il consigliere CAMBER presta giuramento anche in latino; i consiglieri 
GABROVEC e SLOKAR prestano giuramento anche in sloveno; il consigliere MAZZOLINI presta 
giuramento anche in tedesco. 
 
Il consigliere SIBAU fa presente che avrebbe voluto prestare giuramento anche nell’idioma parlato nelle 
Valli del Natisone, ma che ciò non è consentito dal Regolamento. 
 
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 3 dell’ordine del giorno, che prevede: 
Votazione per l’elezione del Presidente del Consiglio regionale 

 



Il PRESIDENTE comunica che ora saranno sospesi i lavori per consentire l’allestimento delle cabine per 
le votazioni. 
 

La seduta viene così sospesa alle ore 11.30. 
 

La seduta riprende alle ore 11.40. 
 
Il PRESIDENTE, dopo aver dichiarata riaperta la seduta, informa i Consiglieri che, ai sensi dell’articolo 18, 
comma 2, dello Statuto e dell’articolo 4 del Regolamento interno, l’elezione ha luogo a scrutinio segreto 
a maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio e, dopo la seconda votazione, a maggioranza 
relativa dei voti validamente espressi. 
 
Fa presente, altresì, che, ai sensi dell’articolo 81, comma 2, del Regolamento interno, può essere 
richiesta la parola soltanto per annunciare la propria astensione prima del voto; indice quindi la 
votazione e invita il Consigliere Segretario VACCHER a procedere all'appello in ordine alfabetico. 
 
Nel corso della votazione, il consigliere HONSELL chiede di intervenire per sapere chi sono i candidati. 
 
Il PRESIDENTE, dopo aver fatto presente che oramai si è già in sede di votazione, gli ricorda che la parola 
poteva essere richiesta soltanto per annunciare la propria astensione prima del voto. 
 
Il consigliere HONSELL annuncia, quindi, la propria astensione dalla votazione ai sensi dell’articolo 81, 
comma 2, del Regolamento interno. 
 
Il PRESIDENTE, esaurita la votazione e dopo aver proceduto allo spoglio delle schede, comunica il 
risultato: 
 
Presenti 
Votanti:  

48 
48 

Astenuti: 1 
Schede nulle: 0 
Schede bianche: 15 
Schede valide: 48 
 
Hanno ottenuto voti: Romoli  33. 
 
Proclama, pertanto, eletto Presidente del Consiglio regionale il consigliere Romoli che ha ottenuto la 
maggioranza assoluta dei voti e assume quindi la Presidenza. 
 

(Presidenza del Presidente Romoli) 
 
Il neoeletto PRESIDENTE pronuncia, quindi, un breve discorso, ricordando, tra l’altro, che in Consiglio 
verranno definiti gli indirizzi e le azioni per la crescita e lo sviluppo della Regione e che si atterrà con 
rigore al Regolamento consiliare per assicurare funzionalità e dignità ai lavori d’Aula. Ricorda inoltre che 
l’autonomia della regione Friuli Venezia Giulia, unitamente alle sue forme e condizioni particolari, che 
costituiscono la specialità non è negoziabile ed è l’esercizio di una responsabilità. Fa presente che la 
recente intesa con lo Stato in materia di compartecipazioni avrebbe dovuto seguire un percorso di 
maggior coinvolgimento del Consiglio regionale e ricorda ancora le forti criticità segnalate in materia 
sanitaria da più parti del territorio regionale in ordine all’attuazione dell’ultima riforma. Ricorda che il 



profilo dell'Assemblea non si basa soltanto sulla qualificazione dell'attività legislativa in occasione delle 
leggi di bilancio e stabilità e delle grandi riforme, ma anche nello svolgimento della funzione di indirizzo 
politico, attraverso la determinazione delle linee programmatiche fondamentali dell'esecutivo. Inoltre, 
rileva come accanto ai classici poteri ispettivi delle interrogazioni e interpellanze e all'attività del 
Comitato di valutazione e controllo, assume rilievo irrinunciabile l'informazione e la comunicazione verso 
i cittadini per quanto concerne la produzione legislativa e le altre attività consiliari. Fa, quindi, presente 
la necessità di riaprire subito le fila del confronto e di un dialogo sereno con il mondo delle Autonomie 
locali, di affrontare il tema della valorizzazione delle specificità territoriali, delle diversità linguistiche e 
del rilancio del Consiglio delle Autonomie. Infine fa presente che la collegialità dell'Ufficio di presidenza, 
la responsabilità della Conferenza dei presidenti di Gruppo, la programmazione dei lavori delle 
Commissioni e dell'Assemblea, consentiranno di rendere efficace il lavoro, l'organizzazione dell'attività 
consiliare. 
 
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 4 dell’ordine del giorno, che prevede: 
Votazione per l’elezione di due Vice Presidenti 

 
Il PRESIDENTE comunica che essendo cessati dalla loro funzione i Segretari provvisori, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 5, del Regolamento interno, occorre procedere all’estrazione a sorte dei 
nominativi dei tre Consiglieri che lo coadiuveranno nello spoglio delle schede per le successive votazioni. 
 
Dopo aver estratto i nomi dei consiglieri Bolzonello, Miani e Di Bert, li invita a prendere posto al banco 
della Presidenza. 
 
Ricorda, altresì, che, ai sensi dell'articolo 5 del Regolamento interno, ciascun Consigliere dovrà scrivere 
sulla propria scheda un solo nome e che, al fine di garantire la rappresentanza dell’opposizione, i 
Vicepresidenti sono eletti in numero eguale fra i Consiglieri di maggioranza e quelli di opposizione, con 
le modalità di cui all'articolo 159 del Regolamento del Consiglio. 
 
Fa presente, infine, che, ai sensi dell’articolo 81, comma 2, del Regolamento interno, può essere richiesta 
la parola soltanto per annunciare la propria astensione prima del voto. 
 
Informa, inoltre, che qualora due o più candidati dovessero ottenere un eguale numero di voti e non 
fossero dello stesso sesso, è eletto il candidato appartenente al sesso meno rappresentato e nel caso in 
cui i candidati appartenessero allo stesso sesso, si procederebbe al ballottaggio fra gli stessi; in caso di 
ulteriore parità di voti sarebbe eletto il più anziano di età. 
 
Indice quindi la votazione e invita il Consigliere Segretario BOLZONELLO a procedere all'appello in 
ordine alfabetico. 
 
Conclusa la votazione ed effettuato lo spoglio delle schede, comunica il risultato: 
 
Presenti 49 
Votanti 49 
Astenuto 0 
Schede nulle 0 
Schede bianche 4 
Schede valide  49 
 
Hanno ottenuto voti: Mazzolini 29, Russo 12, Capozzella 4. 



 
Proclama, quindi, eletti Vicepresidenti del Consiglio regionale i consiglieri Mazzolini e Russo. 
 
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 5 dell’ordine del giorno, che prevede: 
Votazione per l’elezione di quattro Segretari 

 
Il PRESIDENTE ricorda che, ai sensi dell'articolo 5 del Regolamento interno, ciascun Consigliere dovrà 
scrivere sulla propria scheda due soli nomi e che, al fine di garantire la rappresentanza dell’opposizione, i 
Segretari sono eletti in numero eguale fra i Consiglieri di maggioranza e quelli di opposizione, con le 
modalità di cui all'articolo 159 del Regolamento. 
 
Fa presente, inoltre, che, ai sensi dell’articolo 81, comma 2, del Regolamento interno, può essere 
richiesta la parola soltanto per annunciare la propria astensione prima del voto. 
 
Informa, infine, che qualora due o più candidati dovessero ottenere un eguale numero di voti e non 
fossero dello stesso sesso, è eletto il candidato appartenente al sesso meno rappresentato e nel caso in 
cui i candidati appartenessero allo stesso sesso, si procederebbe al ballottaggio fra gli stessi; in caso di 
ulteriore parità di voti sarebbe eletto il più anziano di età. 
 
Indice quindi la votazione e invita il Consigliere Segretario MIANI a procedere all'appello in ordine 
alfabetico. 
 
Ultimata la votazione ed effettuato lo spoglio delle schede, comunica il risultato: 
 
Presenti 49 
Votanti 49 
Astenuto 0 
Schede nulle 0 
Schede bianche 3 
Schede valide 49 
 
Hanno ottenuto voti: Polesello 28, Vaccher 27, Shaurli 12, Gabrovec 10, Capozzella 4, Bidoli 2. 
 
Proclama perciò eletti Segretari dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale i consiglieri: Polesello, 
Vaccher, Shaurli e Gabrovec 
 
A questo punto il PRESIDENTE informa l’Aula che il prossimo Consiglio sarà convocato a domicilio, nei 
modi e nei tempi previsti dal Regolamento, per la data del 29 maggio prossimo alle ore 10.00 per 
l’illustrazione del programma di governo e per la presentazione dei componenti della Giunta.  
 
Il PRESIDENTE invita, quindi, i componenti dell’Ufficio di Presidenza appena eletti a intervenire a una 
riunione operativa subito convocata in Sala azzurra e dichiara chiusa la seduta. 
 
 

La seduta termina alle ore 13.03. 
 
IL CONSIGLIERE SEGRETARIO      IL PRESIDENTE 


